




Cos’è un infortunio sul lavoro.

Anche un virus può provocare un 
infortunio

Si ha causa violenta anche quando si 
contrae un virus per cause legate al 
lavoro: è vero che ne consegue una 
malattia, ma questa non è dovuta 
alla prolungata esposizione ad agenti 
patogeni (come accade per le malattie 
professionali), bensì al contatto tra virus 
e lavoratore. 

Con parole molto semplici potrem-
mo dire che si ha un infortunio sul 
lavoro quando un lavoratore, duran-
te la prestazione lavorativa, subisce 
un incidente.

In realtà, la defi nizione di infortunio 
sul lavoro dettata dalla legge ed ar-
ricchita dalle sentenze dei giudici, è 
piuttosto complessa. Essa compren-
de fattori di carattere oggettivo, 
riferiti cioè alla specifi ca attività la-
vorativa, all’ambiente in cui si svolge 
quella attività lavorativa, alle attività 
accessorie al lavoro di per sé con-
siderato; sia di fattori di carattere 
soggettivo, riferiti cioè al lavoratore 
ed al suo comportamento.

Non tutti gli infortuni sono oggetto 
di tutela. La legge tutela solo i lavo-
ratori che subiscono infortuni i quali, 
procurando al lavoratore la necessi-
tà di astenersi dal lavoro per più di 3 
giorni, presentano entrambe queste 
caratteristiche:

a) sono accaduti “in occasione di 
lavoro”;
b) sono dovuti a “causa violenta”.

Occasione di lavoro

Causa violenta

L’infortunio deve essere accaduto durante il 
lavoro, inteso come qualsiasi situazione ricollega-
bile, in modo diretto o indiretto, alla prestazione 
lavorativa.

Deve essere accaduto qualcosa che ha alterato il 
normale svolgimento dell’attività lavorativa: può 
trattarsi di un fattore traumatico (come un gua-
sto ad un attrezzo, o una perdita di equilibrio con 
relativa caduta), di un fattore termico (un colpo 
di sole o di freddo) o elettrico, di un fattore 
psichico, di uno sforzo fi sico abnorme rispetto al 
normale uso della forza.
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La tutela degli infortuni “in itinere”.

A determinate condizioni, la legge 
tutela il coltivatore diretto, i dipen-
denti ed i collaboratori familiari non 
solo durante lo svolgimento della 
loro  attività lavorativa (si dice “in 
attualità di lavoro”), compresi gli 
spostamenti da un luogo ad un altro 
durante l’orario di lavoro (si pensi 

allo spostamento da un terreno 
ad un altro), ma anche nel tragitto 
casa-lavoro e lavoro-casa e nella 
pausa pranzo se non è presente sul 
luogo di lavoro un servizio di mensa 
interna.

L’incidente occorso durante il tragit-
to casa-lavoro e viceversa è deno-
minato “infortunio in itinere”: è una 
disciplina complessa, che la legge ha 
regolato solo a partire dal 2000.

La legge tutela gli infortuni in itine-
re anche quando il lavoratore che ha 
subito l’incidente stava utilizzando 
un proprio mezzo privato:  se l’uti-
lizzo del mezzo proprio è necessa-
rio. 

Cos’è una malattia professionale.
La malattia professionale - detta 
anche “tecnopatia” - è caratterizza-
ta dalla “causa lenta”: si tratta, cioè, 
di una malattia contratta a causa 
di una prolungata esposizione del 
lavoratore a sostanze o agenti nocivi 
(fi sici, chimici, biologici) presenti 
nell’ambiente di lavoro e/o diretta-
mente utilizzati nello svolgimento 
dell’attività lavorativa.

Tanti “malati professionali” non lo 
sanno

Anche quello che ci sembra un 
“normale” mal di schiena o una 
“normale artrosi”, magari dovute 
all’età, possono invece avere origine 
lavorativa.

Infatti, le cause della malattia possono 
essere molteplici. Ecco alcuni esempi.

L’utilizzo diretto di sostanze chimiche 
o la presenza di tali sostanze nell’am-
biente di lavoro, possono provocare 
allergie e dermatiti, epatopatie (malat-
tie del fegato), persino tumori.

L’utilizzo diretto, o la presenza sul 
luogo di lavoro, di macchinari o at-
trezzature particolarmente rumorose, 
possono provocare ipoacusie (un calo 
dell’udito). 

L’utilizzo di macchinari ed attrezzi 
che trasmettono vibrazioni al corpo 
(ad esempio, trattori e motoseghe) 
possono provocare vari danni a carico 
dell’apparato muscolo-scheletrico 
(tendiniti, artrosi, affezioni dei dischi 
inter-vertebrali e sindrome del tunnel 
carpale). Lo stesso dicasi per quei la-
voratori, che spesso spostano manual-
mente oggetti pesanti (movimentazio-
ne manuale dei carichi).
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Le principali prestazioni economiche.
Ecco le principali prestazioni economiche spettanti agli assicurati presso l’Inail.

Indennità giornaliera: 

Indennizzo in capitale:

Rendita mensile diretta:

Rendita mensile 
ai superstiti: 

Speciale assegno 
continuativo mensile: 

Cure idrofango-termali e 
soggiorni climatici: 

Si tratta di una prestazione sia sanitaria che 
economica, riservata ai lavoratori infortu-
nati o affetti da malattia professionale. È 
previsto il rimborso delle spese di viaggio 
di andata e ritorno, nonché del costo del 
soggiorno in un albergo convenzionato, per 
l’invalido e per l’eventuale accompagnatore.

Somma corrisposta per il periodo durante 
il quale il lavoratore, a causa dell’infortunio 
o della malattia, deve astenersi completa-
mente dal lavoro.

Somma una tantum corrisposta al lavora-
tore che, a causa dell’infortunio o della ma-
lattia professionale, ha subito postumi che 
hanno ridotto la sua integrità psicofi sica in 
misura compresa tra il 6% ed il 15%.

Somma, anche a carattere vitalizio, corri-
sposta al lavoratore se, a causa dell’infortu-
nio o della malattia professionale, ha subito 
postumi che hanno ridotto la sua integrità 
psicofi sica e la sua capacità lavorativa in 
misura pari almeno al 16%.

Somma corrisposta al coniuge e ai fi gli (in 
mancanza possono essere considerati i 
genitori, i fratelli e le sorelle) superstiti di 
un soggetto per il quale l’infortunio o la 
malattia professionale sono stati causa o 
concausa del decesso.

Somma che viene corrisposta mensilmen-
te, a determinate condizioni reddituali, al 
coniuge ed ai fi gli superstiti di titolare di 
rendita diretta con postumi non inferiori 
al 65% che sia deceduto per cause non 
dipendenti dall’infortunio o dalla malattia 
professionale. 
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I postumi permanenti e il danno biologico.
Agli effetti delle prestazioni eco-
nomiche, ed eventualmente anche 
sanitarie, che l’Inail deve erogare, 
particolare importanza hanno i co-
siddetti “postumi”, e cioè le conse-
guenze più o meno permanenti che 
conseguono a causa dell’infortunio e 
della tecnopatia.

Con la normativa entrata in vigore 
il 25 luglio 2000 il regime di indenniz-
zo dei postumi è basato su:

a)un sistema di valutazione dei postu-
mi riferito non solo all’incidenza sulla 
capacità lavorativa dell’individuo, ma 
anche e soprattutto al cosiddetto “dan-
no biologico”, che comporta un esame 
sull’integrità psicofi sica dell’individuo;

b)due prestazioni economiche: l’inden-
nizzo in capitale per danno biologico, e 
la rendita diretta per danno biologico.

Cosa fare in caso di infortunio.

B

L’Inail attiva il proprio procedimen-
to solo in presenza di un infortunio 
denunciato. 
Di norma, chi deve presentare la 
denuncia è il titolare dell’impresa. I 
coltivatori  diretti, se assicurati, de-
vono denunciare anche gli infortuni 
da cui siano stati essi stessi colpiti.

Il collaboratore familiare coltivatore diretto 
ha l’obbligo di informare immediatamente 
il proprio titolare dell’infortunio subito, 
anche se di lieve entità, facendogli perve-
nire appena possibile il primo certifi cato 
medico.
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Il lavoratore può in ogni caso denuncia-
re all’Inail il proprio infortunio.
La legge stabilisce che il lavoratore 
infortunato deve recarsi a farsi visitare 
dal medico non oltre 3 giorni da quello 
dell’infortunio: se supera i 3 giorni, ai 
fi ni dell’indennità giornaliera viene con-
siderata come data dell’infortunio quella 
della prima visita medica.

La denuncia di infortunio va presentata 
sia all’Inail che all’Autorità di PS, entro i 
2 giorni successivi a quello di ricezione 
del certifi cato medico relativo all’infor-
tunio (che va allegato alla denuncia).
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Cosa fare in caso di malattia professionale.

Il lavoratore non ha un tempo illimitato 
per far valere i propri diritti in caso 
di infortunio o malattie professionali, 
poiché la legge prevede un termine 
(prescrizione) scaduto il quale non si 
può più procedere: 3 anni e 150 giorni 
dal giorno in cui è accaduto l’infortunio 
o da quello in cui si è manifestata la 
malattia professionale.

Bisogna stare molto attenti al calendario.

Ai fi ni del riconoscimento dell ‘infortu-
nio la descrizione dettagliata e precisa 
dell’evento lesivo è determinante.

Nei nostri uffi ci opera personale qualifi -
cato ed esperto, specializzato anche nel 
campo degli infortuni sul lavoro e delle 
malattie professionali.

Si possono quindi avere, del tutto gratu-
itamente, informazioni approfondite su 
quanto qui abbiano solo sommariamen-
te descritto.

I nostri operatori sono in grado di 
effettuare ogni verifi ca presso l’Inail o 
altro ente di previdenza e assistenza, in 
modo da poter valutare assieme agli in-
teressati se possono vantare diritti che 

Il Patronato Inac ti può aiutare. Ecco come.

Le regole per il calcolo della prescrizio-
ne sono in realtà più complesse, so-
prattutto con riferimento alle malattie 
professionali: ad esempio, i 3 anni e 150 
giorni decorrono dal momento in cui i 
postumi della malattia professionale si 
siano consolidati in grado indennizza-
bile.

sino ad ora non siano stati garantiti.

Siamo in grado di assistere per tutto 
quanto riguarda gli adempimenti “buro-
cratici”, dalla compilazione dei moduli 
alla loro consegna agli enti preposti. 

I nostri medici sono a tua disposizione.

Come si sarà capito, nel campo degli 
infortuni sul lavoro e delle malattie pro-
fessionali, è particolarmente importante 
potersi avvalere di una adeguata com-
petenza medica: presso i nostri uffi ci è 
possibile avvalerti della professionalità 
dei migliori esperti medico-legali che 
operano sul territorio, appositamente 
convenzionati con Inac.

Per la denuncia di malattia professionale 
nel settore agricolo contratta da un 
lavoratore ancora in attività, esisto-
no regole diverse a seconda del tipo di 
lavoratore.
Le malattie professionali dei coltivatori 
diretti devono essere denunciate dal 
medico che ha prestato assistenza al 
lavoratore, entro 10 giorni dalla data 
della visita, quando la malattia possa 
determinare l’astensione dal lavoro per 
più di tre giorni.

Il lavoratore in attività che ritenga di essere 
affetto da malattia professionale può in 
ogni caso denunciare all’Inail la propria 
situazione, allegando comunque un certifi -
cato medico.
La denuncia di una malattia professiona-
le dopo la cessazione dell’attività 
lavorativa, poiché non esiste più il 
soggetto obbligato (datore di lavoro o 
titolare dell’impresa), può essere effet-
tuata solo direttamente dall’interessato, 
allegando un certifi cato medico.
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Provincia di Bergamo 
Gorle (Bergamo) - Via Roma, 85 Berg. Zona Celadina - Telefono 035/214247

Provincia di Brescia
Brescia - Via Fratelli Folonari, 7 - Telefono 030/3770444
Breno (BS) - Piazza Alpini - Telefono 0364/21049
Desenzano (BS) - Frazione Rivoltella - Via S. Zeno, 83 - Telefono 030/9902391
Montichiari (BS) - Via Cavallotti, 28 - Telefono 030/9961040
Rovato (BS) - Via Palazzo, 20 - Telefono 030/723713  

Provincia di Como
Como - Via T. Ciceri, 12 - Telefono 031/264561
Appiano Gentile (CO) - Via Volta, 24 - Telefono 031/970379
Merone (CO) - Via Pertini, 1 - Telefono 031/617393

Provincia di Cremona
Cremona - Via dei Cappuccini, 4/b - Telefono 0372/30288

Provincia di Lodi
Lodi - Via Callisto Piazza, 13 - Telefono 0371/420440

Provincia di Lecco
Merate (LC) - Via Statale, 5/R - Telefono 039/9900553
Introbio (LC) - Via Vittorio Emanuele, 20 - Telefono 0341/982268

Provincia di Mantova
Mantova - Via Imrenagy, 46 - Telefono 0376/368865
Castiglione delle Siviere (MN) - Via Marconi, 26 - Telefono 0376/630046 
Pegognaga (MN) - Via Marconi, 16 - Telefono 0376/558733
Poggio Rusco (MN) - Via Trento e Trieste, 58 - Telefono 0386/52191
Viadana (MN) - Via Vitellio,35 - Telefono 0375/782146
Suzzara (MN) - Viale Virgilio, 23/1 - Telefono 0376/532653

Provincia di Milano
Milano -  Viale Coni Zugna, 58 - Telefono 02/58111895
Abbiategrasso (MI) - Via Pontida, 19 - Telefono 02/9422133
Bareggio (MI) - Via Pezzoni, 4/6 - Telefono 02/90364447 
Vimercate (MI) - Via Cavour, 101 - Telefono 039/6081381

Provincia di Pavia
Pavia - Corso Mazzini, 6 - Telefono 0382/303915 – 539420
Mortara (PV) - Via Roma, 12 - Telefono 0384/99389
Stradella (PV) - Piazzale Trieste, 1 - Telefono 0385/48228
Broni (PV) - Via Privata Togni, 1 - Telefono 0385/54353
Casteggio (PV) - Via Torino, 52 - Telefono 0383/804080
Voghera (PV) - Via Plana, 46 - Telefono 0385/645153
Varzi (PV) - Via Lombardia, 61- Telefono 0383/52168

Provincia di Sondrio
Sondrio - Via Nazario Sauro, 44 - Telefono 0342/217563

Sedi e recapiti del patronato INAC in Lombardia
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Sede Regionale 
Milano - Piazza Caiazzo, 3 - Telefono 02/6705544
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